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COSTUME E SOCIETÀ CULTURA JAZZ MUSICA RECENSIONE DISCHI

ECM, OSSIA L’ESTETICA EICHERIANA, UN INTRUGLIO
CULTURALMENTE REVANSCISTA DI TURGORI LUTULENTI E
FINTAMENTE IERATICI

Di Gianni Morelenbaum Gualberto

  FEB 22, 2023

// di Gianni Morelenbaum Gualberto //

Mi sono trovato a leggere una recensione firmata da un amico, Massimo G. Bianchi, stimabile e stimato pianista. Un lavoro di quelli
serializzati in batteria dalla ECM, che Bianchi, con un minimale pizzico di enfasi pubblicitaria definisce “una delle più influenti case
discografiche del mondo” (il che, sin dall’inizio, conferisce un’aria curiosamente obliqua allo scritto, spingendo a ricordare la massima
coniata da pensatori come Piotta e Chiambretti: “comunque vada, sarà un successo”). Poiché a leggere le cifre dei mercati discografici
americani, latinoamericani e asiatici ciò non si direbbe, forse “una delle più influenti case discografiche in Europa” sarebbe, pur con non
poche perplessità, dicitura più aderente alla realtà, per quanto poi l’omelia di involontario marketing prosegua nel definire trionfalmente
l’ECM non più un’etichetta discografica ma “un progetto culturale vero e proprio” a sé stante.

La recensione, altrettanto entusiasta e piena di slanci affettivi, riguarda “Sphere”, flebile respiro nella vita di un pianista di riguardo
come Bobo Stenson, artista un tempo encomiabile, oggi prigioniero di un estetismo che si potrebbe definire tipicamente “nordico”, se non
fosse che il panorama musicale accademico contemporaneo nei cosiddetti Paesi nordici è francamente assai più interessante, ancorché
dall’autoreferenziale fiato corto, rispetto a manifeste prove di contrazione lessicale che s’illudono di essere pertinenti e puntuali perché “less
is more”: in realtà hanno semplicemente poco da dire e, come “animula vagula blandula”, scendono in “luoghi incolori, ardui e spogli, ove
non avranno più gli svaghi consueti”. Certo, il gusto personale ha il suo peso nel recepire formulazioni ormai artefatte come la consueta
fluidità temporale e il gusto calcificato del rubato, che si ripetono implacabili da circa vent’anni, questa volta applicate, come soluzione
multiuso, a due composizioni originali (una delle quali, dedicata a Charles Ives, è un delizioso, integrale fraintendimento dell’estetica
ivesiana) e a una serie di composizioni di autori scandinavi assai più interessanti nella loro veste originale (basti ascoltare “Valsette” di
Sibelius, ridotta a una vignetta priva di fisionomia). Opinione personale, ça va sans dire.

Personalmente, infatti, sono rimasto sentimentalmente attaccato alla produzione della ECM che, più di vent’anni fa, era segnata dal
contributo allora forte di Steve Lake, un professionista da rimpiangere rispetto alla successiva produzione dominata da Eicher, ex-musicista
di pallida carriera, culturalmente bolso e reazionariamente eurocentrico, paternalista e conservatore borgomastro di tendenze ario-
misticheggianti che ha trovato albergo in una vezzosa aria da studente eternamente fuoricorso (il che, culturalmente, è evidente). Si dice
che “repetita iuvant”, dunque, dopo una serie di notevoli incisioni ognuna assai simile alla precedente, la temperie concisamente logorroica
(succede quando la rarefazione è affidata, come in un lavaggio del cervello, agli stessi materiali) amata da Stenson ci dovrebbe essere
decisamente familiare. E si può anche essere affezionati a questa “cifra”, che accomuna più pianisti amati e incisi da Eicher, come si è
affezionati all’atteso ritorno di qualcosa che conosciamo assai bene e la cui assenza rompe la paciosa abitudinarietà.

Come gusto personale, trovo poco di significativo in questo piccolo, angusto armadio in cui le stagioni passano senza lasciare traccia
sugli abiti ben custoditi e legati a un prêt-à-porter che riflette assai bene, pur con apprezzabili eccezioni (penso, ad esempio, alle incisioni di
Alexander Lonquich e pochi altri), l’estetica eicheriana, un intruglio culturalmente revanscista di turgori lutulenti, fintamente ieratici e figli di
una cultura tardo-ottocentesca che forse pensa di demistificare creando una propria mitopoiesi auto-adorante. Le fondamenta di
quest’ultima sono d’altronde partorite da un gusto per l’esoterismo kitsch di cui è stata a lungo vittima la musica improvvisata africano-
americana, salvatasi solo grazie alla personalità e al pensiero indipendente di artisti poco inclini alla subdola, ambigua, luciferina opera di
sottrazione e castrazione ritmica e timbrica operata in studio d’incisione (una dimensione catacombale più che chiesastica, in cui il riverbero
misticheggiante ed estetizzante, effettistico e lessicalmente improprio, cercava di “europeizzare” gli elementi africano-americani in
un’operazione di appropriazione culturale bianca che non si vedeva, grazie al cielo, da decenni). Peraltro, le incisioni ormai affidate a dei
legnosi e anodini ingegneri del suono svizzeri fanno persino rimpiangere quelle realizzate a Oslo.

Fin qui siamo rimasti nel campo dei miei gusti personali che, evidentemente, differiscono da quelli di Massimo Bianchi. Come scrive
argutamente Amy Homes, “It’s my policy not to review funerals”. Cerco, perciò, ogni volta che posso, di evitare la plumbea, razzista estetica
eicheriana, a lungo frutto di un neo-colonialismo culturale europeo, espressione di un preciso e significativo segmento di storia tedesca
sostenuto da una prevaricatrice forza economica andatasi spegnendo. L’ECM è espressione mirabile del conservatorismo impaurito e con
la coda fra le gambe che assilla un continente culturalmente, economicamente e politicamente decentrato, giunto sin troppo tardi (viste le
nefandezze commesse per secoli e culminate nella imperdonabilità della Shoa) all’ocaso, e che dalla fine della Seconda Guerra Mondiale
rimastica e rumina tutto quel già detto, già visto, già scritto e già ascoltato che costituisce ormai un rassicurante fardello identitario quanto
inerte.

Il contrario, evidentemente, di quello che pensa Bianchi, che a partire dalle ingiallite ma “well-rehearsed” rivisitazioni di Stenson scrive
di un jazz europeo vivo e vegeto. E per farlo spende un certo malcelato disprezzo verso la cultura non europea che proprio al jazz ha dato
vita e idioma, quella africano-americana. Per carità, lo capisco. Un attore di squisito mestiere, Jean-Louis Trintignant, affermava, verso la
fine della sua vita: “Le plus grand sujet c’est la mort, je n’aime que les auteurs qui parlent de la mort”, cioè il plausibile motto di gran parte
della cultura europea bianca odierna (cui la ECM aderisce perfettamente) e che ha per effetto ovvio il rifiuto di tutto ciò che parla della vita e
della vitalità sia spirituale che corporea, della loro affermazione, della loro forza. Le culture dei Mondi Nuovi, laboratori poli-etnici di illimitata
inclusività in cui il meticciato si rinnova giorno per giorno, prive della “civiltà” (ehm…) europea e del suo passato, salvo averne subito le
conseguenze (Quando i missionari giunsero, gli africani avevano la terra e i missionari la Bibbia. Essi ci dissero di pregare a occhi chiusi.
Quando li aprimmo, loro avevano la terra e noi la Bibbia, commentava Jomo Kenyatta), guardano al futuro, posseggono perciò una vitalità
che oggi è impensabile ritrovare in Europa se non fra i figli delle società più meticciate. E questo può ben ripugnare a chi reputa che vi sia
nell’eurocentrismo una superiorità nobilitante, se si parla di “Dichtung interiore rispetto a condivisione di gesti e pronunce” come se ciò,
evidentemente, fosse quanto distingue gli artisti europei dai quei poveretti che non lo sono: ecco, questo è un paternalismo francamente
urticante, ai limiti del razzismo, oltre a costituire un’affermazione a dir poco discutibile storicamente.

Altrettanto paternalista e vagamente (?) irridente suona il paragone fra la presunta arte a tre voci di Stenson e compagni e
l’apprezzamento della “prosa classica” in coloro che nel jazz cercherebbero, a dire di Bianchi, “il perpetuarsi delle radici R&B, la fedeltà a
un’idea imperante di musica afro-americana o le più celebri melodie degli standard”. Capisco che Bianchi si rivolge a coloro che sono
affezionati al mainstream e alla sua vecchiezza, cui però egli contrappone non qualcosa di reattivo ma un esempio claudicante e artritico di
“vetustà”: “Ait latro ad latronem”. Disquisire ironicamente e un po’ sprezzantemente di standard rispetto a un’incisione che è tutto un rifare il
verso a composizioni accademiche altrui, è un peculiare scivolone o un’ulteriore manifestazione di senso di superiorità culturale. Insomma,
agli africano-americani non dobbiamo neanche concedere l’onore delle armi: l’idea imperante (e vitale e futuribile di musica afro-americana)
deve cedere, con tutto il rispetto per Stenson e i suoi pari, il passo all’arte di un quasi ottuagenario bianco che rimastica musiche
accademiche del passato. “These fragments I have shored against my ruins”, scriveva Eliot poco più di cent’anni fa. C’è chi indubbiamente
non vuole muoversi da lì.

M Il mostro di Dusseldorf

Modifica

     

 «DUE MONDI» DEGLI INDACO, UN UNICUM MUSICALE E
LETTERARIO DI RARA UMANITÀ, CHE AVVICINA POPOLI E CULTURE
(ALFA MUSIC)

CHET ADORAVA MILES, ENRICO RAVA PARLA IN UNA LUNGA
INTERVISTA DEL “COLLEGA” BAKER E NON SOLO 

Di Gianni Morelenbaum Gualberto

ARTICOLI CORRELATI

CULTURA JAZZ MUSICA RECENSIONE DISCHI

WORLD MUSIC

VINILE SUL DIVANO: ITINERARI
SONORI NON TRACCIATI
  APR 2, 2023    GIANLUCA GIORGI  MODIFICA

CULTURA INTERVISTA JAZZ MUSICA

FREDY COLT INTERVISTATO DA
GUIDO MICHELONE
  APR 2, 2023    GUIDO MICHELONE 

MODIFICA

CINEMA COSTUME E SOCIETÀ CULTURA FILM MUSICALI

MUSICA WORLD MUSIC

UN RICORDO DI RYUICHI
SAKAMOTO: UN…
  APR 2, 2023    GIANNI MORELENBAUM

GUALBERTO  MODIFICA

DOPPIOJAZZ nasce dalla collaborazione fra Guido

Michelone e Francesco Cataldo Verrina per la

divulgazione del jazz a vari livelli: dischi, libri ed

eventi.

Supplemento a IL GUIDA SPORT, N. 11/ 96, 

Registro Periodici Tribunale di Perugia / Direttore

Responsabile: Stefano Giommini

RIFERIMENTI

Direttore Editoriale: Francesco Cataldo Verrina /

francesco@verrina.it

Condirettore: Guido Michelone /

guido.michelone@gmail.com

 

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

Nome

Email

INVIANDO LE TUE INFORMAZIONI, CI AUTORIZZI A

INVIARTI E-MAIL. PUOI ANNULLARE L'ISCRIZIONE IN

QUALSIASI MOMENTO.

Iscriviti

ACQUISTALI SU AMAZON

Febbraio 2023

L M M G V S D

 1 2 3 4 5

6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19

20 21 22 23 24 25 26

27 28  

« Gen   Mar »

FINALITÀ DEL WEB MAGAZINE

PER UN CONTATTO VELOCE

(obbligatorio)

(obbligatorio)

Aprile 2023

Marzo 2023

Febbraio 2023

Gennaio 2023

Dicembre 2022

Novembre 2022

Ottobre 2022

Settembre 2022

YOU MISSED

CULTURA JAZZ MUSICA RECENSIONE DISCHI

WORLD MUSIC

VINILE SUL DIVANO: ITINERARI
SONORI NON TRACCIATI
  APR 2, 2023    GIANLUCA GIORGI 

MODIFICA

CULTURA INTERVISTA JAZZ MUSICA

FREDY COLT INTERVISTATO DA
GUIDO MICHELONE
  APR 2, 2023    GUIDO MICHELONE 

MODIFICA

CINEMA COSTUME E SOCIETÀ CULTURA FILM MUSICALI

MUSICA WORLD MUSIC

UN RICORDO DI RYUICHI
SAKAMOTO: UN…
  APR 2, 2023    GIANNI MORELENBAUM

GUALBERTO  MODIFICA

CULTURA JAZZ MUSICA RECENSIONE DISCHI

AQUA – SEA CONNECTION
(ALFAMUSIC, 2023)
  APR 2, 2023    DOPPIOJAZZ REDAZIONE 

MODIFICA

www.doppiojazz.com
Storie di Uomini & Dischi



Proudly powered by WordPress | Tema: Newsup di Themeansar.
Home CHI SIAMO CONTATTI JAZZ & JAZZ JAZZ & LIBRI JAZZ CLUB JAZZ INTERVIEW JAZZ NO JAZZ JAZZ STORY

LINE-UP PRIVACY POLICY REGISTER

HOME CHI SIAMO CONTATTI JAZZ & JAZZ JAZZ & LIBRI JAZZ CLUB JAZZ INTERVIEW JAZZ NO JAZZ JAZZ STORY LINE-UP PRIVACY POLICY REGISTER 



 www.doppiojazz.com Personalizza  0 Nuovo Modifica articolo Cancella la cache della pagina Ciao, wp_15010531

https://www.doppiojazz.com/
https://www.doppiojazz.com/
https://www.doppiojazz.com/category/costume-e-societa/
https://www.doppiojazz.com/category/cultura/
https://www.doppiojazz.com/category/jazz/
https://www.doppiojazz.com/category/uncategorized/musica/
https://www.doppiojazz.com/category/recensione-dischi/
https://www.doppiojazz.com/author/gianni-morelenbaum-gualberto/
https://www.doppiojazz.com/author/gianni-morelenbaum-gualberto/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=8356&action=edit
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.doppiojazz.com%2F2023%2F02%2F22%2Fecm-ossia-lestetica-eicheriana-un-intruglio-culturalmente-revanscista-di-turgori-lutulenti-e-fintamente-ieratici%2F
http://twitter.com/share?url=https%3A%2F%2Fwww.doppiojazz.com%2F2023%2F02%2F22%2Fecm-ossia-lestetica-eicheriana-un-intruglio-culturalmente-revanscista-di-turgori-lutulenti-e-fintamente-ieratici%2F&text=ECM%2C%20OSSIA%20L%E2%80%99ESTETICA%20EICHERIANA%2C%20UN%20INTRUGLIO%20CULTURALMENTE%20REVANSCISTA%20DI%20TURGORI%20LUTULENTI%20E%20FINTAMENTE%20IERATICI
mailto:?subject=ECM,%20OSSIA%20L%E2%80%99ESTETICA%20EICHERIANA,%20UN%20INTRUGLIO%20CULTURALMENTE%20REVANSCISTA%20DI%20TURGORI%20LUTULENTI%20E%20FINTAMENTE%20IERATICI&body=https%3A%2F%2Fwww.doppiojazz.com%2F2023%2F02%2F22%2Fecm-ossia-lestetica-eicheriana-un-intruglio-culturalmente-revanscista-di-turgori-lutulenti-e-fintamente-ieratici%2F
https://www.linkedin.com/sharing/share-offsite/?url=https%3A%2F%2Fwww.doppiojazz.com%2F2023%2F02%2F22%2Fecm-ossia-lestetica-eicheriana-un-intruglio-culturalmente-revanscista-di-turgori-lutulenti-e-fintamente-ieratici%2F&title=ECM%2C%20OSSIA%20L%E2%80%99ESTETICA%20EICHERIANA%2C%20UN%20INTRUGLIO%20CULTURALMENTE%20REVANSCISTA%20DI%20TURGORI%20LUTULENTI%20E%20FINTAMENTE%20IERATICI
https://telegram.me/share/url?url=https%3A%2F%2Fwww.doppiojazz.com%2F2023%2F02%2F22%2Fecm-ossia-lestetica-eicheriana-un-intruglio-culturalmente-revanscista-di-turgori-lutulenti-e-fintamente-ieratici%2F&text&title=ECM%2C%20OSSIA%20L%E2%80%99ESTETICA%20EICHERIANA%2C%20UN%20INTRUGLIO%20CULTURALMENTE%20REVANSCISTA%20DI%20TURGORI%20LUTULENTI%20E%20FINTAMENTE%20IERATICI
javascript:pinIt();
https://www.doppiojazz.com/2023/02/22/due-mondi-degli-indaco-un-unicum-musicale-e-letterario-di-rara-umanita-che-avvicina-popoli-e-culture/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/22/chet-adorava-miles-enrico-rava-parla-in-una-lunga-intervista-del-collega-baker-e-non-solo/
https://www.doppiojazz.com/author/gianni-morelenbaum-gualberto/
https://www.doppiojazz.com/author/gianni-morelenbaum-gualberto/
https://www.doppiojazz.com/category/cultura/
https://www.doppiojazz.com/category/jazz/
https://www.doppiojazz.com/category/uncategorized/musica/
https://www.doppiojazz.com/category/recensione-dischi/
https://www.doppiojazz.com/category/world-music/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/vinile-sul-divano-itinerari-sonori-non-tracciati/
https://www.doppiojazz.com/author/gianluca-giorgi/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=9442&action=edit
https://www.doppiojazz.com/category/cultura/
https://www.doppiojazz.com/category/intervista/
https://www.doppiojazz.com/category/jazz/
https://www.doppiojazz.com/category/uncategorized/musica/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/fredy-colt-intervistato-da-guido-michelone/
https://www.doppiojazz.com/author/guido-michelone/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=9438&action=edit
https://www.doppiojazz.com/category/cinema/
https://www.doppiojazz.com/category/costume-e-societa/
https://www.doppiojazz.com/category/cultura/
https://www.doppiojazz.com/category/film-musicali/
https://www.doppiojazz.com/category/uncategorized/musica/
https://www.doppiojazz.com/category/world-music/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/un-ricordo-di-ryuichi-sakamoto-un-intellettuale-lontano-eppure-vicino-come-pochi-pochissimi/
https://www.doppiojazz.com/author/gianni-morelenbaum-gualberto/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=9434&action=edit
https://www.doppiojazz.com/2023/02/01/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/02/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/03/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/04/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/05/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/06/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/07/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/08/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/09/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/10/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/11/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/12/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/13/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/14/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/15/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/16/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/17/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/18/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/19/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/20/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/21/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/22/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/23/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/24/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/25/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/26/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/27/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/28/
https://www.doppiojazz.com/2023/01/
https://www.doppiojazz.com/2023/03/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/
https://www.doppiojazz.com/2023/03/
https://www.doppiojazz.com/2023/02/
https://www.doppiojazz.com/2023/01/
https://www.doppiojazz.com/2022/12/
https://www.doppiojazz.com/2022/11/
https://www.doppiojazz.com/2022/10/
https://www.doppiojazz.com/2022/09/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/vinile-sul-divano-itinerari-sonori-non-tracciati/
https://www.doppiojazz.com/category/cultura/
https://www.doppiojazz.com/category/jazz/
https://www.doppiojazz.com/category/uncategorized/musica/
https://www.doppiojazz.com/category/recensione-dischi/
https://www.doppiojazz.com/category/world-music/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/vinile-sul-divano-itinerari-sonori-non-tracciati/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/
https://www.doppiojazz.com/author/gianluca-giorgi/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=9442&action=edit
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/fredy-colt-intervistato-da-guido-michelone/
https://www.doppiojazz.com/category/cultura/
https://www.doppiojazz.com/category/intervista/
https://www.doppiojazz.com/category/jazz/
https://www.doppiojazz.com/category/uncategorized/musica/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/fredy-colt-intervistato-da-guido-michelone/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/
https://www.doppiojazz.com/author/guido-michelone/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=9438&action=edit
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/un-ricordo-di-ryuichi-sakamoto-un-intellettuale-lontano-eppure-vicino-come-pochi-pochissimi/
https://www.doppiojazz.com/category/cinema/
https://www.doppiojazz.com/category/costume-e-societa/
https://www.doppiojazz.com/category/cultura/
https://www.doppiojazz.com/category/film-musicali/
https://www.doppiojazz.com/category/uncategorized/musica/
https://www.doppiojazz.com/category/world-music/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/un-ricordo-di-ryuichi-sakamoto-un-intellettuale-lontano-eppure-vicino-come-pochi-pochissimi/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/
https://www.doppiojazz.com/author/gianni-morelenbaum-gualberto/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=9434&action=edit
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/aqua-sea-connection-alfamusic-2023/
https://www.doppiojazz.com/category/cultura/
https://www.doppiojazz.com/category/jazz/
https://www.doppiojazz.com/category/uncategorized/musica/
https://www.doppiojazz.com/category/recensione-dischi/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/02/aqua-sea-connection-alfamusic-2023/
https://www.doppiojazz.com/2023/04/
https://www.doppiojazz.com/author/redazione/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=9417&action=edit
https://www.doppiojazz.com/
https://www.doppiojazz.com/
https://www.facebook.com/groups/378954365979505
https://it.wordpress.org/
https://themeansar.com/
https://www.doppiojazz.com/
https://www.doppiojazz.com/chi-siamo/
https://www.doppiojazz.com/contatti/
https://www.doppiojazz.com/jazz-jazz/
https://www.doppiojazz.com/jazz-libri/
https://www.doppiojazz.com/jazz-club/
https://www.doppiojazz.com/jazz-interview/
https://www.doppiojazz.com/jazz-no-jazz/
https://www.doppiojazz.com/jazz-story/
https://www.doppiojazz.com/libri/
https://www.doppiojazz.com/privacy-policy/
https://www.doppiojazz.com/register/
https://www.doppiojazz.com/
https://www.doppiojazz.com/chi-siamo/
https://www.doppiojazz.com/contatti/
https://www.doppiojazz.com/jazz-jazz/
https://www.doppiojazz.com/jazz-libri/
https://www.doppiojazz.com/jazz-club/
https://www.doppiojazz.com/jazz-interview/
https://www.doppiojazz.com/jazz-no-jazz/
https://www.doppiojazz.com/jazz-story/
https://www.doppiojazz.com/libri/
https://www.doppiojazz.com/privacy-policy/
https://www.doppiojazz.com/register/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/about.php
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/customize.php?url=https%3A%2F%2Fwww.doppiojazz.com%2F2023%2F02%2F22%2Fecm-ossia-lestetica-eicheriana-un-intruglio-culturalmente-revanscista-di-turgori-lutulenti-e-fintamente-ieratici%2F
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/edit-comments.php
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post-new.php
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/post.php?post=8356&action=edit
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/admin.php?page=wpseo_dashboard
https://www.doppiojazz.com/2023/02/22/ecm-ossia-lestetica-eicheriana-un-intruglio-culturalmente-revanscista-di-turgori-lutulenti-e-fintamente-ieratici/?aruba_hispeed_cache_action=purge&aruba_hispeed_cache_urls=current-url&_wpnonce=d6628a4027
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/admin.php?page=stats
https://www.doppiojazz.com/wp-admin/profile.php
https://www.doppiojazz.com/wp-login.php?action=logout&_wpnonce=988d88a622

